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il Ministero del Lavoro nel D.Lgs 374/1993 ha definito alcune attività 
lavorative come usuranti che, per la loro faticosità, danno diritto all’accesso 
anticipato al trattamento pensionistico. 
Nel 2012 è stato introdotto l’obbligo di comunicare annualmente al Ministero 
del Lavoro, entro il 31 marzo, i nominativi dei lavoratori che per almeno 50% 
del loro orario di lavoro svolgono una o più di dette attività pericolose.  
 
Le seguenti attività sono definite come usuranti: 
 

 lavoro notturno continuativo 
 lavori alle linee di montaggio con ritmi vincolanti 
 lavori espletati direttamente dal lavoratore in spazi ristretti: 

all'interno di condotti, di cunicoli di servizio, di pozzi, di fognature, 
di serbatoi, di caldaie 

 lavori in altezza: su scale aeree, con funi a tecchia o parete, su ponti 
a sbalzo, su ponti a castello installati su natanti, su ponti mobili a 
sospensione. A questi lavori sono assimilati quelli svolti dal gruista, 
dall'addetto alla costruzione di camini, dal copritetto e dal  

 carpentiere 
 lavori in cassoni ad aria compressa 
 lavori svolti dai palombari 
 lavori in celle frigorifere o all'interno di ambienti con temperatura 

uguale o inferiore a cinque gradi centigradi 
 lavori ad alte temperature: addetti ai forni e fonditori nell'industria 

metallurgica e soffiatori nella lavorazione del vetro cavo 
 autisti di mezzi rotabili di superficie 
 marittimi imbarcati a bordo 
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 personale addetto ai reparti di pronto soccorso, rianimazione, 
chirurgica d'urgenza 

 trattoristi 
 addetti alle serre e fungaie 
 lavori di asportazione dell'amianto da impianti industriali, da 

carrozze ferroviarie e da edifici industriali e civili secondo D.M. del 
19.5.1999 (comma 1, art. 2) 

 lavori in galleria, cava o miniera: mansioni svolte in sotterraneo con 
carattere di prevalenza e continuità 

 
L’invio della comunicazione deve avvenire entro e non oltre il 31.03.2014. 
In caso d’inadempimento la norma prevede il pagamento di una sanzione 
amministrativa da € 500 a € 1500. 
 
 
Distinti saluti 
WHW.Consulenti del Lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


